


“NOI AMIAMO PERCHE’ EGLI CI HA AMATI PER PRIMO.
SE UNO DICE: << IO AMO DIO >> E ODIA SUO FRATELLO, E’ UN BUGIARDO.

CHI INFATTI NON AMA IL PROPRIO FRATELLO CHE VEDE, NON PUO’ AMARE DIO CHE NON VEDE.

E QUESTO E’ IL COMANDAMENTO CHE ABBIAMO DA LUI: 

CHI AMA DIO, AMI ANCHE SUO FRATELLO” (1Gv 4, 19-21).

Nella parola di vita del mese scorso abbiamo scoperto che i primi due punti dell’ARTE DI AMARE, che vogliamo vivere per realizzare l’Unità tra noi, sono (se ben vi ricordate):


Amare tutti non è proprio facile. Normalmente noi amiamo quelli che ci amano, chi ci è simpatico, chi ci sorride, chi risponde al nostro saluto, alla nostra gentilezza, ecc. 
Ma Gesù ci ricorda: 

“Se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avrete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?” (Mt 5, 46-47)

Gesù vuole allargare il nostro cuore, aprire i nostri orizzonti a un amore universale, proprio come il Suo. Allora: “ogni uomo è mio fratello”, ricco o povero, bello o brutto, bianco o nero, capace o meno…che rivoluzione per il nostro cuore abituato ad amare con i nostri schemi mentali, con le nostre classificazioni, schedature o etichette che appiccichiamo volentieri a persone e a gruppi di persone! 

Ma Gesù vuole ancora di più: “Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti”. (Mt 5, 44-45)
E’ chiaro, a questo punto, che da soli non riusciamo ad amare così: ci vuole nei nostri cuori l’Amore di Gesù, la forza dello Spirito Santo, che ci fa riconoscere il volto di Gesù nei fratelli; e anche quando ci troviamo di fronte a fratelli nei quali è difficile riconoscere la presenza di Gesù in loro, sarà proprio il nostro amore che farà nascere e crescere in loro la Sua vita, come il sole primaverile fa spuntare le margherite e le viole tra l’erba ancora fredda per le gelate invernali.
Ma per riuscire ad amare tutti, Gesù ci ha dato un segreto: tuffarci ad amare per primi (le cose sono collegate).

Quante volte indifferenze, malintesi, false interpretazioni, ingratitudini ecc, vogliono fermarci nell’amare. Se poi andiamo dietro ai nostri ragionamenti umani, l’amore affonda prima di arrivare al nostro cuore. 

E allora? Guardiamo a Gesù che non si stanca mai di amarci, di aspettarci, di perdonarci, di aiutarci a ricominciare, di amarci per primo…verrà spontaneo anche a noi non lasciarci fermare dai vari ostacoli che troviamo sul sentiero dell’amore (a volte messi astutamente dal nemico); allora ci butteremo ad amare per primi, superando i nostri ragionamenti umani, i nostri calcoli, il nostro avere ragione…e pian piano scopriremo che nascono fiori là dove tu pensavi che il gelo non si sciogliesse, che non c’è spina senza rosa, che in un modo o nell’altro, presto o tardi, L’AMORE TRIONFA, perché tutti, consciamente o inconsciamente, cercano, aspettano di incontrare e di sperimentare un amore vero. 

Se non ci credi, fa’ l’esperienza! Provare per credere! 
Quando il nostro fratello risponde al nostro Amore, ecco che si comincia a sperimentare la collaborazione, l’intesa, la sintonia, l’amore scambievole, fino a vivere insieme l’Unità che ci ha portato Gesù. E allora è Paradiso!
Riflessioni sulla realtà della Madonnina di Civitavecchia

1) Il fatto: 
- è un fatto visibile e constatabile da tutti. Evidente e inconfutabile.  


- Mia Madre piange lacrime di sangue: - un dolore immenso
- indifferenza?

2) Perché piange? 
- I figli si dannano.



- Piange il 2 febbraio, giorno della profezia di Simeone: la spada continua a 
                                          trapassare il suo Cuore.
3) La mia/la nostra risposta: (risposta personale)
 + mia conversione: vivere da figlio di Maria. 


(risposta comunitaria) + “riportarle i figli che non ha più”, in pericolo di dannazione





      (alleviare il dolore di quella spada).

+ Se la Madonnina non avesse pianto, noi oggi non saremmo qui.
+ Ci ha chiamati qui per fare: - una NUOVA FAMIGLIA, un’OASI DI GRAZIA;





- un piccolo esercito di evangelizzatori;





- una truppa di gioia contagiosa;





- una schiera di combattenti con le armi di Dio.

4) Risposta personale e comunitaria: 

+ risposta personale
–  diventare corredentori (vittime) con Maria corredentrice;  

+ risposta comunitaria – un esercito di corredentori. 

5) Siamo chiamati a essere testimoni e portatori di questo messaggio, pur lasciando il suo giusto ruolo alla Chiesa







2. Amare per primi





1. Amare tutti (anche i nemici)








